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Tempo: progressive ampie schiarite a
partire dal settore occidentale in esten-
sione al rimanente territorio con resi-
dua nuvolosità sul settore costiero. As-
senzadi precipitazioni. Possibile forma-
zione di nubi basse nella notte associa-
te a foschia anche densa.
Temperature: temperature in aumen-
to conminimecomprese tra -2 gradi del-
le pianure più occidentali e 3 gradi della
riviera romagnola; massime attorno a 8
gradi.
Venti: deboli variabili.
Mare: quasi calmo.
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✉ EDUCAZIONE

Dobbiamo rispettare
l’identità corporea

VORREI fare alcune precisazioni alla
mia intervista pubblicata sul Carlino di
venerdì, relative all’incontro conMassi-
mo Gandolfini (foto) domani alla sala
Icaro. Non ho parlato di gender, ma ho
posto l’attenzione sul discorso educati-
vo e ho messo in risalto il dovere di ri-
spettare la persona, favorendone lo svi-
luppo a partire dall’identità corporea,
che è da subito inscritta nelle sue cellu-
le come maschile o femminile. Non si
può considerare invece innocua e non condizionante una
posizione educativa che favorisce nel momento delicato
dell’età evolutiva il non riconoscimento nella identità ses-
suata che fa parte del proprio dato biologico.Non capisco
come si ritenga laico e in diritto di occupare suolo pubbli-
co solo il pensiero di qualcuno,mentre chi non è d’accor-
do è cittadino di serie B e non può usufruire dei diritti
che la Carta Costituzionale garantisce a tutti. Non posso
accettare, anzi ritengo davvero offensivo, che chi difende
il rispetto della persona umana venga equiparato ai razzi-
sti, che, al contrario, la violentano.

IvanaMarzocchi, direttrice centro diocesano Tabor

✉ DIRITTI

Dalla parte della famiglia
come la Costituzione

MIRIFERISCO alla polemica montata dal consiglie-

re comunaleVicoZanetti inmerito al-
la concessione della sala Icaro:Massi-
moGandolfini ha sostenuto anche au-
dizioni in senato, davanti a una platea
di parlamentari, considerarlo un im-
presentabile è di una disonestà intel-
lettuale unica. Le sue idee «estremi-
ste» ed «eversive», che nessuno deve
ritenere siano implicitamente avalla-
te dalle istituzioni (questo è il timore
di Zanetti), sono la difesa del valore
della vita umana, il principio che ogni
bambino ha diritto a un padre e una
madre e che i genitori godono del pri-
mato educativo garantito dalla Costi-

tuzione.
Forse che Zanetti è così democratico da ritenere che
tali opinioni non debbano trovare uno spazio per esse-
re divulgate liberamente a chiunque voglia ascoltarle?
È democratico forse trascinare intere classi a vedere
film o spettacoli teatrali che propinano ideologia gen-
der senza l’autorizzazione dei genitori? È democratico
occupare la scuola inserendo progetti non discussi nel
consiglio dei genitori di inizio anno, solo a discrezione
di qualche prof? È democratico che nella scuola si pos-
sa invitare Saviano intimando agli studenti di compra-
re il suo libro? Credo che sia il caso di uscire da questa
polemica sterile che mira solo a zittire il dibattito, per
entrare nel merito dei contenuti: se proprio dobbiamo
discutere, sarà il caso di farlo dopo la conferenza, sui
temi dibattuti nella serata. Ma forse il problema è que-
sto: al confronto dei contenuti, non c’è partita.

Mirko De Carli,
coordinatore Popolo della Famiglia Emilia-Romagna

cronaca.forli@ilcarlino.net
@ E-mail:

via G. Regnoli, 88 - 47121 FORLI’
Tel. 0543 / 453211 - Fax 0543 / 453217

il Resto del Carlino
Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a 

PIÙ il tempo passa e più certi
ricordi rimangono impressi nel-
la mente e, a volte, sono anche
motivo di nostalgia del passa-
to. E così, nel ricordo del mae-
stro Ettore Nadiani venuto a
mancare dodici anni or sono, il
30 gennaio 2005, rivedo ideal-
mente la figura dell’artista e
mi commuovo. E questa com-
mozione aumenta sempre più
passeggiando per la città di
Forlì, perché vedo i palazzi, le
chiese, le vie, che il maestro ha
riprodotto in immagini, con la
sua arte, e questo è senz’altro
un segno del destino che rimar-
rà a imperitura memoria, qua-
le voce di un’eco nel tempo.
Olii, acquerelli, disegni acque-
rellati, xilografie, matrici per
xilografie, opere pubblicitarie,
caricature, non si è fermato al-
le sole opere forlivesi, ma è an-
dato ben oltre: ha spaziato dal-
la campagna al mare, insom-
ma ha abbracciato oltre alla
sua Forlì la Romagna tutta, e
poi, con le sue caricature ha tra-
valicato i confini locali, regio-
nali e nazionali.

SIAMO di fronte a un perso-
naggio figurativo dove i suoi
colori preferiti – l’azzurro, il ne-
ro e l’arancione, che esprimono
rispettivamente l’ideale, la sag-
gezza e la prudenza – toglieva-
no l’immagine dal silenzio e
dialogavano fra loro diventan-
do una delle tante realtà della
vita. L’opera del maestro è co-
ronata anche da molti ricono-
scimenti: commendatore, me-
daglia d’oro almerito dellaCa-
mera di Commercio di Forlì,
Accademico Pascoliano e voce
nell’Enciclopedia Treccani; in
più, nel 2016, un ulteriore rico-
noscimento con la mostra a lui
dedicata aPalazzoRomagno-
li: ‘Non son solo caricature’,
dove la sera dell’inaugurazio-
ne, presente la figlia Mirca e il
genero Mauro Montini, la sa-
la era piena di conoscenti ed
estimatori del maestro e anche
di curiosi con applausi rivolti
al grande assente (un grazie va
alla dirigente Cristina Ambro-
sini). Di certo, un ulteriore me-
rito al maestro; un omaggio
che la città di Forlì gli ha volu-
to attribuire annoverandolo co-
sì nel libro delle memorie: me-
morie, che, col passare del tem-
po, diventano poi leggende.

Sergio Tombari

ILRICORDO

12 anni senza
ilmaestro

EttoreNadiani ADESSO vi racconto questa: una famiglia do-
veva fare una tac con contrasto all’addome ur-
gente, richiesta dall’Irst di Meldola entro una
settimana per cominciare la chemioterapia il
prima possibile. Il malato aveva un tumore
molto aggressivo. Ha chiamato ai primi di no-
vembre e in ospedale c’era posto solo a febbra-
io. E a pagamento? Con 320 euro la potevano
fare anche il giorno dopo.... questa è la sanità!
Per fortuna che aMeldola, con la loro professio-
nalità, sono riusciti a prevedere la tac in un ‘bu-
co’ tra un paziente e l’altro all’ultimo momen-
to.

Alex Casamenti
************

CAROAlex, grazie per averci raccontato questo
aneddoto, tra i commenti che abbiamo trovato
online al nostro servizio sulle liste d’attesa
pubblicato mercoledì. Riassumiamo: a Forlì oltre il
90% delle visite si può fare entro un mese, gli
esami entro due, come chiede la Regione
Emilia-Romagna. Le liste d’attesa erano uno dei
principali problemi sul tavolo del nuovo
governatore Stefano Bonaccini, il quale ha messo
in campo una serie di misure per ridurre i tempi:
più personale, certo, e la sanzione (che può essere

utile) per chi non si presenta senza disdire. I dati
sono molto migliorati: basti dire che nel 2015 erano
appena il 20% le prestazioni che stavano nei
tempi. Ma è tutto oro quello che luccica? No. Dal
nostro test emergeva che l’ospedale – ovvero il
riferimento più ‘comodo’ per la maggioranza – è
ingolfato e le visite ‘rapide’ sono talvolta disponibili
a Santa Sofia o a Modigliana: ci sono, ma lontane
e quindi difficilmente accessibili per chi è anziano e
solo. E poi resta l’utilizzo del doppio binario che –
se abbiamo ancora la forza di stupirci – è
scandaloso: nelle stesse strutture pubbliche che
arrancano, la tac è libera. Il giorno dopo. Per chi
paga. Su questo meccanismo, di cui anche lei caro
Alex ci dà un’ennesima riprova, attendiamo
misure della Regione altrettanto efficaci.

Listed’attesa, i nodi restano
di MARCO BILANCIONI

LETTEREEOPINIONI

Il mondo cattolico difende Gandolfini
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SALDIlunapiena
TAGLIEFORTI

L’unico negozio di abbigliamento
Uomo, Donna e Intimo 

solo per taglie forti e fortissime


